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tempio» faroìio esclusi eleo dal UT 
parte dì qàella Còtìflsaalseioné; di cui 
l'uno avea eakcUto ài essere il Pre

sta; rifoirnK, Aloè ItfBflrutlnio di lista. 
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.V,-. r.s 

JP̂ wfótfa, 14 maggio. . ,, ^ „ ,. . , ,,. 
_ , . , . • , . , ; , , , , , ; Bidente, 1'«Uro ne sarebbe stato aenza 

: ^r^|, i tel6gr8U^MMlpi^««f/f^, àtibbid il paladino pia m\m\é, laverà 
capitate ci recano qualche notizia ina-, 
urtante ; aucha Ja yit^ parlamentare 
»pn è nitro ohe una jgroijaoft di pet
tegolezzi» eioTatl, per macoTra di par-
l̂io> alla <ìigaltà di ct̂ gBilomi m\§» 
xaeutre non lo sono siTatto» e ci la-

' ioiano pOKÌò in una;ìndifferena com-

Cìie JttppiiA dijfatii a noi di sapere, 
«̂ibe importai41 saperlo alla massa 

'M\\^ 5opcla?ipnl,.«ii6 l CrlBpj^pftiio 
a / a r visita ai Ni^otera, o olie 1 M-
coìera Tanno a Jìattwsi coi Gomìn. o 

.,/t^ tutti ras^ieiie r̂ eistBijo InRomajo 
j e ne^yanno?cr••• ..uoD'i oĵ i'-o-'̂  • •• "' 

fjpa quando in qua siìn^,diventili 
,;<lU6i ÉJgucri persoijfiggi COÉÌ iropor-
ianti in pelitìca, clìe tutto i l , mondo 
«e ne debi^, preoccupare? ^ 

24sciaja.Q dunque, qb.e siano in pace 
o in guerra, lasciamo che viaggino 
o issUnoi «l senifein che U Ba4B0 ah 
iìajbejn altro di che trattenersi, e che 

.̂CTcìft sia prcprlo, Inutile tenerlo ja 
Ja&da non questa ba;!:zecole. 

Àntche la dlscusBione della legga 
«elettorale sar& presto terminata, ma 
filò non irignifioa oì̂ ^ yerrà allrett^Ato 
presto dinanzi alla Camera. | ' 

Noi parleremo, a paite di questa 
legge, faoendo una .digtlnzione tra le 
disposizioni di essa, ohe ci eembrano 
aiseettahUi, e queVe ohe, secondo noi, 
vanno aBSolutamente ripudiate. | , 

Qui, come argomento dì [«ronatìa;̂  
siotìanio questo, fatto singolarissimo -. 
che 1 padri naturali, come sì potreb
bero chiamare, dì questa lègge, cioè 
ii Caiipli, e U ZanardelU, mentre il 
©eĵ ietjs non ne sarebbe che il padre 
putativói'il padre», secondo il regi-
etro cìTile, quando si trattò di por
tare al fonte battesimale della Camera 
la neonata, quel padri naturali si tro
varono chiuse in fàccia le porte del 

r . - , - . i 

•'•?•'••'•";• • ••'-••'• '-'vlô 'Ct (pagamento,'«ntioipato) 
. iRBcVrioni-. dlìavvlsl M qsErta pagiraà cent. «& alla UHQK per la Vt^W^ 

pabbllcasioue, oeht. »0 par lo flucco sive. La linea sarà compo
sta da 85 lettera, Bianp^eiorpunaiora, spas^ in oanittero di teatino, ,' 

,*,rti?!olì Bommnioati fient. t » Ik linea. r ^ 
Kbn si Jlen f;onto degli ir-MoM knonlMl; et'firreiSpftgdno Ietterò non 

.•.-•a^ftotìata. ..̂ ^ fr-, c-^'. -A^-,,' • ••;- /;;.';• !"•;•'.-,'-. ••.-;- -(:<•;• -
t moixm^xìiW anìthfl.nos pMhMSeati non si rogtiiaÌBìJono.; 

lUÉV£ttl4ini;XC«ìM3 ,̂?4n»Uf̂ R£iZQk«^SJ?^^ 
i < : 

Oh sì ! Fate li miracolo di arre-

Qce;̂  Î Q dire Ia,m6t4 (lolla Ghisal?t 

^^aai^'^mimi^^ 

' • ' • ' - - ' 

«UBÛ tf̂ -̂ EAVi 
^•/iw' • • 

: -^ ± j 
K-r i -

• . . ' I 

COME SI FA D O V E V A FARE laneia spesse ta. 
KoU Bonè Inveto gU auspici più Uetl 

che attorhlKùo la culla della riforma 
elettorale*, m poi BI agglucga, ohe, . , - . , , .i j , , . 
Urfo'àei punti pi* Importanti dî que« ^^^M faro,>^ poiché.. 1 argo-

Sì potrebbe anche dire «'dóve 

m ^ 

montOi^di Qui ^stiamo por occu-
inoontra serie ostilità nella stesea oom- parei, dimostra, ohe dove ei 'è 
mÌBSionp, e no incontrerà di mag-M;^..,,^ ^. *3:iixw ^ .^ ^ > 

i X - *« -«4 —vt i..v,»kt «̂11- voiUTo, s\ è amene sspmo, e SÌ 
glori ancora sm vari banchi della , 'a _. ,• . r ^ ;» n '. 
Camera, pi pbò, risolntamenta affer- è fatto. 
raaio'cha la prop'oata riforma ècom-i .̂ ^Noi parlia'mo ' dellaaifinanzà,, 
pkrHa^sottouiaoattiT»,^^^^^^^ che pesa corno, 
m crirà sen?a essere ;B,»cUa,dl Disce. - '• ̂  • i- -^v \ , , V-., : , * 

4 L esigenza, ci paiB; non ora 
eccessiva : eppure la ainistra, noa 
ne tenne il conto olÉi. doveva. 
= Si è molto questionato sul 

• pareggici, j ,chp^ jî . finan
zieri delia destra dicevano di 
a^ét*'t Jf^gttìnto^s si 'Hoo^é^ ̂  ̂ a gli 

"•"""' r ' p i ù « i l i pm-'^'iiéi-
garìo,. salvo poi^^a riconoscerlo 
pitì"'tardi, quando si trattò di 

.'venire'didanzi aìlà' Camera con 
proget|^,;dt ^fii^^^^; ^iijtesrjiti. 

r,a.. soddisfare.., gì', 5ntereRsi„4ijpar-
mSS^ cBé̂ '̂ q-Èìélii di- un'-ammini-

iisii -Àm:" f-. 

argo 

Sosrse^fjìànò lo notizie anche dal 
ai fuori. 

tra dlspaeeio di rar'gi fa credere 
ohe-i dissensi'del gabinettc^a-propo
sito del trasporto delle Camere, siano 
acoBparsli e che il governo non farà' 
ostacoli all' eseouzicne del trasporto, 
sslvo di orjganlzzare la Prefettura di 
polizia in Snodo da f«r fronte ad ogni; 
eventualità, ohe dalle acque torbido) 
'della capitale fosse per ioijorgere. f^, 

I radicali non ne vogliono proprio' 
«apere di questa Prefettura di polizia, 
o, in mancanza di meglio,̂  tentano di 
paralisizarnéVazione.metteridoU quasi 
alle dipendenze del Consiglio muni
cipale. ^ 

Nel ilofo genere, nessuno è; più' ^o-
^Co dei radlcaU. Qual via migliore, 

una cappa, : di pìomho;: sul pre- ;gtraziótìsvtò'óVdinltó^'^^^^^-^^^ 

Fa.tto è; .pngj,.|ftYdestr^,. dopo sente, suìl' avvenire, dello nostre 
•condizioni écóhomichtì, della fì.-^ 
p^^ó^a, che ìnceppk tutta la vita 
italiana, e che tÌ;osca i ! Yplo^ 
anche alltf più modeste speranzie 
politiche, in^fó'rza di" qtièU' afo-, 
risma, ormai trasformato in sen-' 
teijKa, inappellabile; «che non 
vi è hnona politica dove manca 
la buoiia finanza; » 

avere in sudici' anci dì governo/ 

lo pròve eh' e^so ha oSe in uri 
determinato perlodo,;:Don biso
gna limitarsi' alle risultanze hu-
mericho dì un hiianciò :' biso-
gna ,esanjlnf^m.; in. qual mpflo 
quelle risultanze si sono otte
nute, .hitìo*gTiBÌ"Ìtìdagàre quali r i 
sorsa si SODO, superfluamente 0 
prèinaturamento sfruttate, biso
gna indagare se i sagrifì?;i chie
sti og^ì al paese, mentre 'si' trova ; 
in una condiziono di.calma, sono 
tali da togliergli ogni possibilità 
di rispondei^é piti' abbondante-

' - • ' i • • . . ", ", ^ ' 1 " ' " * • !"^'"ÌV,'y '•';''' '• " 

mente quand9^ìifj|-erapì gróseì Jp 
richiedatìo.' il 

K* ^ 
T < * ^ 

^̂^ - 4 -

r B b b e i i é : - « t a là''politica fi
nanziaria della sinistra tonìl'e'àd' 

^ • + t _ f 1 

. Senza essere pontefioi^le quin-; 
di senza pretendere all',infaìli-r 
bilità, persuasi al contrario che 
Itegli err(|n anch^Jl^tótrù'pai'-
tìto ne abbia fatti, eravamo di-^ 
sposti a coprirò di' uh pieno in-

un disavanzo, cV em giunto ftno 
à' cinquecento milioni,• consegnò 
ài suoi successori nel potere una' 
finanza.. jù^ :̂fTPgola,,;p^^uscett̂ ^^^ 
di quelloijriforme tributarie, che, 

Tatttiate con discerniaiehto efcon' 

qual via pia sicura, per arrWEra sd-"dulto quelli ben maggiori coni-

irrt •+--

del Giornale di Padova 

una seconda proòlamezionO'della Co
mune, ohe impadronirsi subito dei 
fili, mediar te i quali si vorrebbe im
pedirla, e, in caso di biscgno, stroz
zarla? • • •:. - ' • ; ; / • 

I gaudenti del centrò Bliilfitro pre
vedono questa eventualità, e fsrauno 
Ella Camera un ultimo tentativo per 
scongiurarla. 

0, 
W ' - p 

. s enza 'tóm-
' • -.1^ JÙA... 

;pere J'equilibrio,, recar . sellìeVo 
ai contribuenti, ij ^ ' - ; .,, j 
"'*'ti8t sinistra promise dì far 
meglio, ma nuora, e siamo, già 
sul quarto anno, non ha 'man
tenuto^ Ta-^ìJ^tStai '̂̂ ^SJ è̂ messa 

^> \ "'' y\\^'. .= .1 '/ ^ . \ 

invece sopra una via, che .mi-
naccia di compremettere 1 nnica 

mee&ì dalla Sinistra in dgni al-
a materia, se avesse* dato provfx^ 

di giudizio almeno nella finanza, 'òpera'VGram~ente~seT-ìa," 'ch"era 
60 ne avesse, non diremo mi- ^ ^ ^ j ^ f^i^^ . -^ riordinamento 
gliorate lo condizióni, ma coH-̂  
servate soltanto quelle che ha 
trovate, quEndo afferrò il potere; 

i -, 

- V' "'-"J.-

- "^^11?^ " ̂ r 

* + ! * • 

ìtrattì dal vero 

RACCONTO 
DI 

C L A U D I A O A S O B U T l ^ I 

Olimpia, geliate il cappello sul letto, 
ni era seduta accanto al piccolo scrltr 
telo, e leggeva ad alta voce e in tuono 
dochmatoiio, alcuni siampoui, mentre 
ê o Kasrito imn: obile dietro di lei, colle 
hriLCcla incrociate sul petto, Pascoltava 
aggrottando elnletramente là fronte. 

« Alle madri, alle figlie, alle spose; 
jAÌle patrizie ed «He cittadine, alle 
popolane ed alle abitanti delle cam
piere, alle mie sorelle di cgui paese, 
regione e clima, d«i polli ghiacciati 
agli ardenti deserti, a tutte le donue 
schlacdata scito P Ingiusto giogo che 
Putmo fa pesare su di esse, le an

nunzio r alba della redenzione, della 
Slustizia « della libeTtà. Levatevi i;n 
piedi, o noMU figlie di Èva, vestite la 
hlsnca'fitcla, spargete le éhicme al 
vents, scrollatevi di fiori ed innalzate 
il canto del tiionfo, poiché l'albero 
della Iltertà ha sprcfondate le sue 
aradioì ed ha messo fuori 1 suol ger
mogli, <d i suoi rumi eianroperca-
rioàrs! dai frutti della icìfrzs, di cui 
l'Uomo voleva prlTarei, comantan-
5QO1 allo nalBerabJìi e ttapide turo 

fiaUafamigli r, le quellci aUrcUscono 

6 distruggono tutto eI6 che hay^i di 
grande e di nobile nella donna. Sa 
dunque, o madri, spose, HgUe....̂ » 

«Silenzio r» tuonò una y^i^^^uasi 
al euo oreccbio, che la fece bslzare 
in piedi spaventata} e volgendosi al 
trovò in faceta di suo marito, ma tra-
eforinato, ingioantito dalla collera e 
dalla indegnazione; «Silenzio, «Con>̂  
tlnvò esse p^ non pronunziate ì santi 
nomi di madre, Bpoeà e figlia. Tot 
che avete amaregglafa la vita dei vo
stri trcppo deboli e maìcautl genitori, 
che hanno tutto sagiIScato per dare 
«Voi il benefizio di quella istruslone, 
che a loro n^anca^a, nella lusinga di 
farvi raggiungere una poslaìoce mi
gliore di quella ft cui la vostra na-
80Ì1& vi aveva destinata; moglie In
degna, cbe all'uomo onesto e onorato, 
il quale vi ha innalscta sino a ìu% 
avete apportato in compenso la ro-
vin»i il ridicolo e il disonore: madre 
saaturala, «he non solo Ti curaste 
mai delie disgr̂ ztfLte creature, alle 
quali avete data la vita, ma con UEÌ'Ì-

naudJta crudeltà deiub^e i figli doJ 
pane quGtldlano,flnde sprecare il frutto 
del mio onorato e Indefesso lavoro,! 
Jnfì^oczoU per voi e In doni per le 
folli vostre compagne di propaganda^ 
e pei mlserabiìl vostri accoliti e prò-
t^ttorli al qua]i,ìn IscamMo delle loro 
vili e ridicole adulazioni, prostituite 
aniira, corpo e cosclenra. Avrei coii-
tintato,» Ecffriie in BHenaIo,Be le ccn-
scgueaze delle vostre pazze aberra
zioni foerero cadute ss ine solo —-
pcichè acceitavo i miei dolere come 
UER giusta junìjloro pel fallo a la 
sĉ occbfzno, che trevo ccmmessispo-
fifjQdcTil ^ ÉG ntl vcslro cuore si 
fcEte rÌ£TielÌ8ta.uiia teittilla di «mor 

materno, 0 per Io meno di quell'i
stinto della maternità che abbonila 
negli animali più abbietti, come nel 
più orudell;manò: voi uccidete len-
tamente^^^stro figlio colla fame, la 
trascuraizà e chi sa ì forse anche peg-, 
gio ; vel, sacerdotessa della lipgrià, 
iHìryixiQìne o ìndipenàensa delia ilon'~ 
Via, voi che impiotiate contlnuaméiito 
coiitro il lavoro sotto 11 quale si schiac
ciano i figli dei poveri nelle grandi 
manifatture industriali, voi che lan
ciate ai quattro venti l'anatema con
tro Je madrijChó rlcusaro di far fruire 
i loro figli del benefizio della istru
zione Impartita nello scuole, voi ruet-
tete le vostre pompose teorie In pra
tica col fere di vostra figlia, fanoiul-
Ifitta di otto 9uni, una serv»» angi 
una soblava obbediente al minimo dei 
vostri capricci, sotto pena di essere 
irattafa come nessunft di quelle madri 
da voi anattmhzate, trattan le loro 
creature...., ed io, miserabile, colla 
mia longanime pazienza mi sono pur 
troppo reso vostro compìice In opera 
cosi nefanda........ E qui iVdisgra
ziato Giovanni si nascose il viso fra 
le mani. 

Olimpia, ohe dapprima era rimasta 
muta e qu?p|̂ |itterriii^ da cotesto scop
pio inattesi) di collera dalla parte di 
suo marito^ che essa riguardava come 
uaa specie, di cretino in tujtp «io ohe 
era allMnfuorl (f«;swo l'ifi^iOi che 
ella poteva dpinlfla^^ î  î uo piacere,^ 
sìeraayccqa.poco riavuta, e atteg
giandosi a donna offeea esolaniò con 
enfasi: «Ecco Tuomo, ecco 11 nostro 
tiranno, LegiBlaiore, Accmatùre o 
mudìce I Ma, ormai l'Alba ^ella li
bertà,..^» 

In questo punto la dor:Ea f» Inter-

della fìnanaa. 

esaurire ogni risorsa per 1' av
venire, tende ai disseccare tutte 
le sorgenti, dì rendita per lo 
Stato, all' unico scopo di assicu
rarsi Ja popolarità,.coli*.aboii-
kibne del macinato. 

'Abolire, 0 almeno diminuire,' 
I F ' j >!• ^ - , - • ' > 

le tasse che gravano sulle classi'; 
povere, mediante una sostitu
zione d'imposte, non è certo un' 
desiderio escliisìvo della sinistra: 
ogni partito;,è disposto a soste
nere BEL sistema finanziario che 
'st _ proponga qnesto scopo : le 
divergenze cominciano allorché 
si viene a discutere sui , modi' 
per raggiungerlo ; e i modi adot
tati dalla sinistra sono così pbco 
:prudentij cosi poco logici, che 

'^li aggravi! vecchi ed anche i 

^ " o ^ i v . ' . ^ - , > ; ; ' , > ( . - • , • - • ; ' ; ' ' 

So la, sinistra^, si fosse guar
data un po' attorno, non le sa
rebbero mancati gli esempi ' per 
impalare* come si deve rejfolaréi, 
>pltì^dQ procedere aà una^tUmi-
nùziotiò d'imposte, senza correre 
il riachio. di riaprire' irbaratro 
del disavanzo. • ' "" "' '' -
,_ Quand'anche non avesso vo
luto' ascoltare. ; i " .suggerimenti, 
-che lo venivano da' suoi'avver-
sari, essa non aveva che a .gettar 
1 occhiò sur sistèma s'egiiito, dai 
nostri vicini d'otór'alpe,^ "prfeso 
1̂  quali si endava pura chiedendo 
ad alta voce una dimìau'zione 
delle imposte chegravana' inag-
giormoato i contrillueiiti./"""' ' ^ 

ì ministri di finanza della 
Francia,.qualunque fosse'il loro 
colore politicòV ^liannó' ^i-bsistito 
^Ue più vive ifitanz^, che; loro 
venivano da ogni parte; hanno 

'resistito, ò' saprebbero resistere 
anche adèsso, giacché, per quan

do "profonde , siano Io scissure, 
che 'in Trància separano i par
titi l'uno dalì'altrd, nel "campo 
politico^ non .si è a m y à h ancora 

Ino^ alla ,ibllìa di còiifondere la 
^.oUtica colla finanza; e di eu-
, horclinare^réquilfbriò finanziario 
0 ii credito nazionale alle me
schine questioni di prevalenza 
elettorale. '' ' 

. Per giudicare, della polìtìca-^pnon sappiamo liberarci dal t i -
! finanziaria di un partito, dietro more di dover pagare un giorno 

• - . - - I l -r- I j i 

4 ^ r I 

• 1 ^ - - -r> J -
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rotta da un grido straziante. Era la 
voce di Maria che chiamava suo pa
dre. Questi si precipitò nella, canvera 
vicina, a. trovò Emanuele che si dî  
batteva contro un inalo fiubìtaneo e 

i terribile. Era steso per terra, e la 
j Maria inginocchiata accanto a iui oer-i 
oavt̂  41 sostienerne lia ;te9tli||a. Gio
vanni trasportò sul Ietto II bambino, 
che portava : continuamente le mani 
ella gola, xnentre la, fanciuUetta cor̂  
reva alla vicina Farmacia onde chle-, 
dere un medico. Questo venne, e din 
chl&tò cibe U fanciullî  &X!|,orm^ preda 
del terribile mostro oho miete senza 
pietà tante vite innocenti.;., ;̂ adi/•i;«• 

Olimpia a quel nome era faggita 
piena di terrore , . . . . . . . . , i . 

jDue giorni dopo, UQ piccolo feretro 
usciva di notte tempo dall'abitazione 
di Giovanni, il qu^lo seguiva a brevi 
giorni di distanza 11 ^gliuoletto nella 
tomba, ucciso dalla stessa' malattia. 

Maria, ohe quantunque, con un' e-
nergia e ferpiei^^ liena al disopra 
della sua et&, aveva ricusato d'al
lontanarsi daM&pE ẑale dell'inforiuo, 
era ondata llleaa dal terribile morbo, 
e dopo il tempo di contumacia fissato 
dal medico, venne Wfioolta dj||la mo
glie di Giulio (ranilou e compagno di 
Vfilzlo del povero Giovanni) la quaio, 
diciamolo addirittura, formava il più 
perfetto contrasto colla madre del
l'orfanella, perchè la Martucoia " 
che tsle era 11 nomignolo della mO' 
glie di GinHo— era buona moglie ed 
flooellente madre, e consacrava tutta 
la sua modesta ealstenza alla fwnigHa. 
Non maica,va d'iit(tra:rione e da fan
ciulla aveva soatenuto oon onore i 

avoVa imipéditb di farsi espertissima 
nei lavori fommlnlil, ai quali dava 
tutte le ore ohe le osftupszlonl casa
linghe a le cure della famiglia le la
sciavano. Essa aveva non solo allat-, 
tfltil 9Uoi due jQgl), ma ite era ^ive^ 
unta la iatitìJtrlce; e î uantunquo bar-
letto» il maggiore* frequentasaa m^ 
sìdnamentele pubbliche écuoìe, a sor-
TGgliartìe gli studi conaflFettuÒsàln-r 
telligenza. In quanto alla f̂ mmlaa 7-̂  
dell'età Incirca di Maria — la nostra 
Mar Incoia tìcrridera' Bcuot̂ ndo il capo 
allorehè le comari le oìiifìliYano se non 
contava mandarla a souola; e d̂ luUo 
dtcWara'racìièhoii^ólevàp&raua figlia 
altra istruzione ó soprattutto mi
gliore educazione di quolla ella la mar 
dre poteva impàt^tlrle. 

Inelrca £ei meei dopo la morte di 
Olovanni un veocWo signore si pre
sentò all'abitazione di aiuUo; intro-̂  
dotto in una pulita cameretta, ohe 
serviva di studio a quest'ultimo e di' 
gabinetto di lavoro a sua moglie, ecco 
il quadro cbe gli sì present*-

M&rtuoolà seduta presso là finèstra 
aguccblava lestamente^ mentre Maria 
leggeva accanto a lei, un po' sten-* 
tatàmeiitp» ma con grande attenzione, 
un libro di novellette. La povera or-
fanella era vestita a bruno, ed i suol 
lunghi capelli orano pulitamente In*-
treticiati. Quantunque ancora un po' 
pallido, p̂ ure il suo vialno dólce e 
serio arava perduta quell'espressione 
di amsra tristezza obe vi dominava 
quando l'abbiamo veduta la prima 
volta. 

Ad un tavolo posto in mê zo alla, 
camera e sul quale, oltre il neces
sario per Scrivere, fttavauo disposti 

pubblici esamti ciò che ptiò non Iel la bell'ordine alcuni libri scolastloi, 
r ' • f̂  r " • ^ - ^ 

A olii domandava la riduzio
ne di alcuni; cespiti d'imposta, 

j r r — r •»-?• 

«riseduta Gìnlietla, la figlia bene 
amata di Giulio e Martucciài bella e 
bruna fanciulla, ds^ll occhi neri e 
dalle gote vellutate e fresche coma 

'due pesche .moittTflte «/ so/e. Evsa 
era occupata a trascrivere, alcune 
lezioni ò non parava giunto distratta 
dalla lettura della corapàgni'i' * ' 
. ;jil vecchio declinò iì suo nome. Era 
Giuseppe Spedt, zìo materno del po
vero Giovanni, che dopo 11 suo In
fausto ed imprudente rnatrlmbnìo col-
1'Olimpia, non aveva pjn, voluto 
vedere; ma la notizia della morie 
preoiatura del siio disgraziato con
giunto/aveva Impreaatoaato ilvaochlo 
Bcopolb, il quale decise di far qual he 
copa per l'pifsic^lla. 

Bopo un lacgb colloquio con Giulio 
e Mariuòola, Spoflt ripartì per Fi
renze, dove dimorava già da molti 
anni, e dove moriva pochi mosi dopo 
ia sua gitala Milano, lasciando erede 

"Maria di una disoreta fortuua, a con-
dUlone peròcha ella rlmanebba sotto 
la tutela di'coloro che l'avevano 
tanto generosamente aoooUa in casa 
loro, sino alVeU di V0ntlolnc[us anni, 
né potrebbe, prima di quell'epoca, 
maritarsi senza U loro consensbì 

;. « E la Signora Olimpia ?» ̂  
« Oh I La Signora'Olìmpia si ò, ri

tirata a Gene va, soiio il letto e-ict-
proiezione Ai un amico, dove con
tinua a scrivere e a declamare in 
favore del diritti e della Indlpnnder za. 
della DonoB. ' 

Ultimamente ò.stadio pubblicato uà 
suo ' opuacolo, avenlo per titolo : 
Norme' e consigli per le huop.e mogli 
e le imene madri-
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si è detto: < Aspettato j lo fa
remo quando sia giunto il Kio-
mento che !e diminuzioni ' r i 
chieste si possnno elFottuafe 
senza danno del bilancio. >'E si 
noti che il bilancio delia Fran
cia supera i 3 miliardi, e che le 

•riduzioni domandato sì rcstrìa-
gaVano ad una cifra molto mo
desta. 

Il momento è venuto. 
Troviamo infatti nei giornali 

francesi la notizia, che il mini
stro delle flaan-^e comunicf) alla 
commÌBaione del bilancio la ci
fra dei maggiori introiti otte
nuti dalle imposte indirette nel 
mesa d'aprile 1879. Quella cifra 
è verameiito bella : 13 milioni 
e mezzo circa in confronto del 
mese di aprile 1878 : e in tutto 
il primo quàanmestre delfanno 
attuale 30 milioni di più del-
ranno'precedente. , 

\ La commissione si è ricordata 
• • ^ 

della promessa del ministro a t -
iuale di finanza, e di quella dai 
suoi predecessori, ed ora ò d'av-^ 
viso che questo considerevole 
eccedente •venga erogato in di
minuzioni di genere diverso , 
come sarebbero : sulla tassa delle 
patenti, sulle candele steariche, 
BuUa carta, sui vini in bottiglia 
6 sui liquori. 

Noi andiamo invece piti alla 

larga. 
Noi, con un bilancio, che non 

' arriva neppure alla metà dì 
quello, della Francia, nói, che, 
in confronto dei nostri vicini, 
abbiamo ancora tanti e, tanti 
bisogni, cui soddisfare, noi, non 
ancora ben sicuri se il nostro 
bilancio presenti un tenuìssimo 
civanzo, 0 se restiamo invece al 
disotto di alcuni milioni, noi, 
che nel primo quadrimestre dei-
rannata in corso, invece di un 
maggior prodotto, in confronto 
dell'anno precedente, abbiamo 
da quanto éi sì assicura, una 
diminuzione d'introiti di 12 mi-
lioni, noi non ci scomponiamo 
nemmeno a sopprìmere una 
tassa di 75 milioni, ormai en
trata nelle abitudini delle popo
lazioni, noi, con cuore altret
tanto leggiero, stiamo impe
gnando per un ventennio le fi-

', naaze dolio Stato in uno stocco 
jferroviavio, e c'ingolfi tmo in un 
cumulo di altre spese, come fosse 
la cosa piti semplice del mondo; '' 
e senza nemmeno essere sicuri 
se [gli aumenti d'imposte, do
mandati dal ministro por riem
piere soltanto i primi vuoti, sa
ranno approvati dalla Cimerà. 

Noi crediamo che una politica 
finanziaria piÈi pazza non avreb
be potuto essere immaginatat 
Kommeno dai nostri più fieri 
iiemici per condiirci all'estrema 
rovina. Perciò abbiamo detto 
fin dipprincipio che qui da noi 
non si fa, non si sa fare, ma, 
-più di tutto, non si vuol fare 
nna buona finanza, e sì farà per 

• I ^ 

consegueaza una pessima poli
tica. 

^ifV'^T.'rwtMmtai'r^ 
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RWIGALI E MODERATI' 
- I I . i r a i » i n i » ! ! , „ IB i ^ 

Il Coìist-tationncÀ di venerdì, 
9, conteneva un artìcolo, intito-
iato Rmlicali e Moderati: noi 

I 

desideriamo tradurlo, pe rchè , 
mutatis mutandis, la p i t tura , 
che fa il ConstikUionnel^ della 
commedia polìtica, ora giocata 
in Francia, si adatta binìssìmo 

anche alla commedia che gì- va 
svolgendo in Italia.; j 

Basta sostituire la parola ^yo-
ghsstsU alla parola moderati 
òié\ Constituiionnely palchò •̂fn 
Francia 1 moderati d'oggidì sono 
i progressisti d'Italia, e l 'arti
colo si adatta benissimo anche 
al caso nostro. Tanto qua cho 
là, tutto si risolve nella grande 
questionò: (5̂ 6 toi de ?rf, que je 
m' 1/ mette. 

Quanto ai radicali, p i* su po' 
giù, sono gli stessi dovunque. 

Ora ecco l'articolo: 
<c Sposso i radicali hanno molto spi

rito, èia più'parta dolle ToHe vedono 
chiaro e gìUEito. Non si Tede forse uno 
dei loro giornali saltar fuori Itnpro?-
vlsatfiontd a dichiarare, che la cam
pagna Qo îdetta antialerlsald oondot^ 
da Giulio Fdrry, non ha altro doopo 
ohe di tener oCQapatl' gì* Impazienti 
del partito repubblicana e di operare 
un abile diversione? Che c'importa 
del gésuitlamo^^lV il glimalfl in 
quiQstiona; olò ohe el oaoarra è la ri
forma. sociale. E difatti, che soddisfa
zione potrebbero trovare i radioall 
nel pascolo che offre loro il governo? 
E ŝi domandano tatto, e si presenta 
loro unabagateUa, dicendo'. «Vedete 
« ohe genero'iità è la nostra 1 » Non 
è più tempo d'ingannare la fame del 
radicali con antipasti : è venuto 11 mo
mento di piantare il dente sull'arro
sto. Kd è preclsamenta qaesta que
stione dell'arrosto ohe ò grave, e ohe 
turba tinto i ropubbllcani moderati. 
• « Finora essi se l'erano tenuto per 

sa, sotto forma di posti, di.sinecure, 
d'impieghi lautamente ratribuiti o cui 
sì,connettono vantagglonoriflci. Essi, 
irepubblicani moderati, si erano pian
tati ai banchetto, qoil^ formile in-
tsEZione di non smetterepiù il pasto.' 
E all'lmprovvlBo un importuno, un 
iutruao viene a battere alla porta, e 
a domandare un po3t9, dieci posti, 
venti posti, tutti i posti- Qa^ll'intriiao 
è.11 radicalismo. E sotto gli ausplttli 
di chi si prdsenta quasto formidabile 
e famelico convitato? Sotto gU au-
£plell del Big. Qambetta, del capo della 
maggioranza, del padrone incontra
stato della situazione. B1 ecco In (xuall 
temlnl il slg. Gambetta farmuìaìl su) 
invito : « Il centro sinistro, ohe finora 
«ha avuto tutta le prebande, tutti 1 
« fivorl, garohbe pregito di stringersi 
« un tantino per far posto agli arri-
« vati della vigilia ». 

« E;co il verdetto. È sempHoa nella 
forma, è chiaro nella sostanza. Largo 
al radicali I Ormai bisogna tener conto 
di questo elemento repubblicano a In 
una larga misura : oh? il centro sini
stro se lo t3jiga bene per dotto. Va
ramente il centro sinistro o la sini
stra repubblicana sa l'aspettavano uà 
poBo. E38i aveano visto 11 convitato 
venir su, e al erano già sconcertati 
per il suo fare minacolosolncausa della 
vî a allegra, ohe si menava sanaa diluì. 
Abbiamo già notato il grido d'allar
me, che fu dato dal XfX Secolo alla 
vl^^doir audace parassita. Si era 
bousì pensato di gettargli davanti 
qualche osso, secondo l'antica usanza, 
ma sarebbe stito capace d'infastidirsi 
e di rovasdare la tavola sui commen-̂  
sali ». 
:. Parò ttitto si ridusse a deplorare 

oon amarezza la sua intrusiono. Ma 
che valgono le parole, sia pure piene 
di velenosa intoiizLoae, contro un au* 
dac0 così risoluto cyrae l'ultimo ar
rivato ? Li© parole scivolano sulla su» 
oosclê ẑ li. coma l'aequa piovana sul 
tetto di una qasa. Non vi è che un 
partito possibile: difendere con fnror«. 
1 posti occupati, e Boccombare aulla 
prebonda piuttosto cho cadérla ad al
tri. ppioh& ormai è eyidftnte cheli 
r^lioftlismo non si lascia più adsscare 
dai sottarfagl o dal stratagomml. Esso 
non orede più alle leggi Perry. Esso 
le respinga in nome delia libertà, 0 
questo è singolare. Vuole il potere, 
e dishiara che una volta messo al ti
mone, saprà b?n dirigerà la barca a 
suo piacere. Vaole Innanzi tutto essere 
il padrone, e vuoilo apgissessara oolo-
ro, che Intendevmo, .colle belle a 
colle dolci, far passare in presarlzlone 
la sua proprietà. 

«Danquo il quarto d'ora di Rabe
lais, da noi tanto volte preveduto, 
taate volte annunziato, è giontp. Il 
governo, ohe nulla ha saputo fare 
quando era tranquillo 0 rispettato, 
sarà costretto questa volta a spiegare 
tutta la sua energia per difenderai. 
Oramai è al punto. È necessario aft-

oettaré U guanto, r^ sesHdne cho età 
per èlirlrsl è la HZKA nella qnalti si 
deoiderà deUa vittoria: 1*esito non 
pu6̂  esìer duìabio. ù radicalismo se
guo rolfft, col slamò giunti, entrando 
ia arioso. 

« GII uomini oh* esso laaolò andare 
al poterà prim* di lui, non. furono 
che l pionieri dell* opera sua. Bono 
essi che noii haiino mal voluto com' 
prenderlo, per quanto so no dicesse. 
Molti, essenzialmente conservato^, fu
rono trasulniitl da illuitonl, ohs non 
sono più posalblli. Vediamo di fatto 
da ogni parto preparativi di oombat-
ilmsiitoj II Ùtobe, rleolatamento oon-
tervftore, sotto forma. repubbUcana, 
ò comparso. Si annunzia pura un 
giornale diretto dal signor Klbot, «otto 
il patronato dai signor Dufiure. La 
lotta sta p ^ impegnarsi fra la He-
pubblloa moderata 0 U radicalismo. 
Addio dunque unlono delle sinistre: 
addio oppolttìnlsino. ; i 

r. j 
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:NOimE ITALIANE 

« Olomi sono due ooniadtM di quo* r MenoSE«?»»»». — t<a Cong^gaBlo-
sto paese, gijÉy^QO'^ ClM^ « <3\<^ \\m di Cariti rioonosoeitto il̂ U'ofT r̂ta 
vanni, padil^'0 flgWo, montati su di 
un «alesse tirato da un asina, TOHATO 
tentare di passare II flama Ssalo^ di 
fronte lil inulino KmUI&nÌK par rag
giungerò la etrada Provlncìalo di Ca
stel BoktgM^. „l\ Ittog» però, altra 
volte gnadabfle, èra stato modiScato 
dalle piene degli acoraì giorni: laonde 
glMnfelici, quando furono a metà dei 
Oume, fnrono travolti dall'impeto 
della oorrantef e m'seramente vi pe
rirono. » M 

" [1 -

EOMA, 13. ^- Nell'ore, pomeridiano 
d'iexi, benotLÒ U tempo oontlnoasso a 
jmandare dal 0 elo acqua a oatlneìie, 
pTirtttttavia molta gente ai recò a vl-
sitard le saie dell'Esposizione dei pre
mi per la Lotteria degli AaiU di In-
&&zla, e vi notammo molta elegaatt 
signore e leggiadre signorine, olio pre
ferivano farai ammirare in quel luogo 
di geniale rltrtìVo, allo staro in casa 
melanoooioameate a gaardare attra
verso i oristalU una miriade di om
brelli di t^ni forma e colora. 

Furono venduti non pochi biglietti, 
e l'invio del prand continua giornal
mente, aumentando In tal molo qaella 
ricca e numerosa colleziono ohe iia 
di già Bujperato 1 40OO premi. 

Fra i anovi prosai ohe ieri notammo, 
vedemmo, il belllasimo inviato da Sua 
A. H. il Duca di Xosta, premio degno 
invero dell'angusto donatore. Talo 
dono è rappresentato da dna bellls-' 
sima statue del' PaUatti, fase dal Oa-
mier a Parigi, montata sopra ootoa-
nine di verde di prato rafflaurahti 
Igs SanseUr" NapolitainSt di gruida 
pregio artlatioo 0 di graa valore. 

iaazx. d'Italia/' 
MILANO, 13. — Leggeri ttolP»»-

goio: 
Abbiamo fra noi r insigne sorlttora 

di opere morali, Samuele Smlles, l'au
tore del Siìlf-JIUpj ossia: Chi s'ajuia 
Iddio l'ajiita.PrMe alloggiò all'albergo 
della Ville, ove fa visitato da alcune 
notabilità del monlo letterario mila-
nese. . 1 

PALERMO, 9. ^ Leggiamo neUo 
Statuto : 

Nel giro di pochi giorni, tre reati 
di sangue abbiamo dovuto notare nel 
mandamonto di MUUmeri ; e roatl ohe 
hanno, con la loro coincidenza un si
gnificato particolare. 

In Bslmonte-Balsito, àVLB individui 
stanno in agguato aspettando 11 p:is-
saggio dell'ingegnere agronomo Be
nigno. Costui sa no accorge ad ha il 
tempo di distendersi a terra oon un 
giovane suo compagno per evitare 
due colpi d'arme da fuoco esplosi al 
suo indirizzo. 

In Misilmeri, quel oaporala delle 
guardie di P. S. a cavallo, Filippo 
Beoigao trova sul limitare della porta 
di easa sua una lettera a lui diretta 1 
nella quale gli si raeoomanda 0 gli 
al impone di smettere U sovarohlo 
zelo nei perseguitare l picciotti, di 
tenersi strettamente nel limiti della 
SUA guardia, cioè quanto dire, chla-
dere un ooshio 0 tatti e due in certe 
oacasloni ora ohe la maQa corninola 
a far éapolino: e tutto oÌ& con la mi
naccia di dieci colpi, rammentando 
gli otto colpi ohe uaclaaro 11 padre 
dello stesso Benigno, anche lui oat̂ ù-
tale dei limiti a cavallo. 

In Ogiiastro, si tira un oolpo di 
fucilò ali*ex-rfndaoo ed ex-basso uf-
flciale dei carabinieri, Giorgio Ver
dura, zuentre sostai si avvia a Pa
lermo in compagnia di paroochi Indi
vidui del comune. 

Queste tre persone-sono nel man
damento (jonosbiuto notòriamente 00-
me attaccate «Û  ordine ed alla pub-
blisa sicurezza, amisi dalle autorità 
di polizia, e apsclalmante amVcl per
sonali del delegato sig. Fornaoiarl, 
fanzlonario operoso e aelantiasitào. 
Gli attentati alla loro vita, esegultf 
così alla luce dal sole, qt̂ asi contam-
paraneamente. più che addebitarsi a 
cause meramente private, farebbero 
supporre un risveglio nella mafia, un 
sodalizio pericoloso che merita tutta 
Pattenzione dall'autorità politica. 

RIOLO, 13. -^ 3orlvouo al Raven
nati!: 

KOTIZIK ESTME 
r^ I 

FRANCU., 12. — U Gousigtio mn-
nloipale di Lilla ha respinto una do
manda perchè fosse Interdetta allo 
processioni l'uscita dallo chiese. 
'•' — 13. — Mandano da Parigi: 

TTel cl^o che M.' Waddlngton ab« 
bandonassa il Ministero, si opinano 
come suol probabili aucceasorl 0 M/ De 
Noaillea o M.' Fournier. 

•—' I Dèl/ats hanno un dispaccio par-
tìsolaro da Londra col qiala si smen
tisce la notizia propalatasi affermante 
ohe la Ruaaia era disposta ad abban
donare una parie doirindsnnità di 
guerra dovutolo dalla Tarclda. 

fQaxz. Piemontese) 
QÈRÌJANIA, 12. —SihadaB»!^ 

lino: 
Il prisfdpe Amedeo non verrà a 

Berlino perchè le feste per le nezze 
d'oro della coppia imperlale saranno, 
per desiderio espresso dell'Imperatore, 
Intlmlssime. 

•— La notisia ohe il Governo vuole 
àdoporara una nave inglese pei t ra
sporto alSidney degli oggetti dogli e-
ipositori tedeschi, produsse uaa pea-
sima impressione, e preparanél delle 
dimostrazioni per protestare. Molti 
espositori si ritirerebbero se non si 
adopera una nave tedesca. 

-^ XTn grande iBoandio è scoppiato 
li 9 corrente a Irblt, pl̂ ^ola città 
della Russia asiatica, nel governo di 
Form, regione dagli Urali. ILa olttà^ 
oKe conta 5000 abitanti, d per metà 
distrutta. L* Incendio continua. Le per
dite «ono enormL fid9rÀ^,-

RUSSIA, 12.--Telegrammi da pie-
troburgò smentiscono la notizia che 
sia scoppiata di nuova Ijla peste nel 
governo di Astrakan. 

•-1-r - n 

ATTI nrnciAU 

La QasK$Ua Ufficiale del 30 maggio 
aontteno i 

B,. ddoroto 20.aprile, oh9 approva 
la tabella delle aggiunta al ruolo or
ganico degli stabilimenti solentifloi 
della R. Università di Pavia. 

Disposlz.' nel personale giudiziario. 

CROIACA CITTIJIIIA 
K NOTIZIE VARIK 

Padova t 14 maggio 1879, 
Appoudice . — pomaui, 15, 

nollla seconda edizione, comin-
c'eremo a pubblicare ia Appen
dice il celebre romanzo di T F E -
nERTOO SOULIÉ. ' 

IL 

traduzione dì ANTONIO FRA.DE-
fi 

LETTO. • 
VS&tiio postale. — 01 à spiaolato 

c^kQ VAdriatico, nelle sue notizie da 
Padova, cofìtonesse dei lagni circa 
pretesi ritardi, che sarebbero avve
nuti, da parte del nòstro UÉsìo po
stale, nella distribuzione dei giornali. 

Da quel ohe noi óonsta h Ìmpo3si-
blle ohe quella distribuzione sia fatta 
jpiù presto di quanto presente m ênto 
avviene. *' 

Blfattl è bensì vero ohe I giornali 
di Venezia, per aìsomplo, arrivano ^ui 
circa le 1 del mattino ; ma, dovando-
sòne fti,re il riparto, par pel eonae-
gnarli ai vari fattorini, ocaorro dol 
tampo, 0 no occorra molto di più per
chè questi possano farne la oonsagiia 
a tutti i destinatari, taluni dei quali 
abitano talvolta nella coatralo della 
città più lontana dall'umzio Postale, 
eioò dalla Piazza Unità d'Italia. 

Slamo elauri olia li oorrispoadeuta 
dell'Adriatico vorri^ first persuaso dì 
(tueste ragioni, 0 ohe, ' in ĉ uanto ad 
altri appunti ganerlol contro gì' Im -
piegati del nostro UiQSlaio Postalo, non 
ne farà caso alouno, essendo troppe 
nota la premura eolla quale earoano, 
tutti indistintamente, di soddisfare lo 
eslganna del servldo, ed i desld^ril 
dei cittadini. 

^ L. 100, ohe 11 caV. GIo. Battista 
ìjfalutft le fflce tón^re pei poveri» ren
de di pvbblie^|agior^ l'atto beneflco 
a tìtolo di ringi^/iamento. 

Woiwliam imiBiHHliaiffl —- Sappiamo 
<Qho U signor Qlusoppe Palumbo venne 
nominato maestro-compositore ono
rarlo dell'Accademia fllarm.onl6a di 
Bologna, aodalisdo al tonalo apparten
gono l milioil cultori dell'arte masl-
oal«. 

GÌ congratuliamo quindi col nostro 
bravo maestro Palumbo della onori-
fleenaa ricevuta, oltreché per la stima 
particolare, cho gli professiamo, an
che per la soddlsfasiono ohe ogouQo 
deve sentire quando le distinzioni 
vengono accordato, coma noi caso 
preaanto, al vero merito. ' 
, An»iegaiu«iilò. ~ Ieri sulle ore 
pam. in Ecaztyno. di Sarmoola, Co
mune di Rubano, dalla acque di un 
fosso laterale alla Via Proviaoialo» 
venne estratto il cadavere di un in
dividuo dall'apparente età di anni 40, 
e col vestito solito 4egll accattoni 
della città. 

Sambra che la morte si dabba ad 
nna caduto acoidentale ; ed è questo 
il secondo caso di questa forma, ohe 
si rlp&te noi breve periodo di un 
mese. 
MiblUerafi». — La scuola eie-

mentare^ qxiale é, e a^aie do-
v^^ehbs essere^ dal prof. ACHILLB 
AKDUKASI. Padova 1879, Argelo 

- Braghi libraio editore. 
Noi abbiamo latto oon vivo inte

ressa questo librò di î aglne 150 che 
oontìeae lo le2loni di pedagogia, dotte 
dati' autore a Veaezla nel 1877. Ksse 
trattano dei doveri del maestro ela-
mentaro, del metodi e dei modi di 
ins^namento ; dell'educazione morale 
ed : intellettuale dei ifanclulll e del
l'ordinamento di una sonpia elemen
tare. Sono lezioni teoriche, ma oon 
«aggio avvedimauto V egregio profes
sore vi ha baudi^ og^i astruseria 
moiaS^oa : egli espone utili ammaa-
atramenti e consigli aglir ingegnanti 
co&l come farebbe ijin savio palro al 
propri figliuoli dei qaaU gli sta â 
cuore l'èducazlona e r iatraziond. : 

Racc^manillamù il libro ai maeatii, 
al padri e allo mairi ; esso 3 una 
hiiona guida per tutti; lo leggano e 
vi troveranno fra altri pregi uno del 
quale è da tener molto conto, oggi 
sopratatto ohe il gelido soffi j dello 
scettioismo tenta di inaridire lo più 
pure sorgenti del vivere civile: il 
libro è scritto da uomo di onore, 

E dove il cor non parla 
É vano di parole alto rumor.-

Pervavie V«uet«. — II,giorno9 
fiorrente.a Roma ebbe luogo uaa con
ferenza tra i deputati di Verona 0 di 
Vicenza, oaorevoli Mlaghattl, Ritfliì, 
Luoohini 6 Oampoatrlni, ed i rappre-
sanUnti di Oologaa e di Loàlgò, allo 
swipo dltrovare un modo di lasjiaro 
impregiudicata la q îestlono circa lo 
allacciamento della ferrovia proget
tata fra Legoago o Oologaa colla li
nea ferroviaria Verona-Venezia e colla 
staslone di Lonlgo e oon quella di 
S^mbonlfacio. l convanuti si fecero 
follmente persuasi come il lasaiar de-
cidaro la qtioatioae deli'àllacóiatnento 
alla Gamara, trattandosi d* una linea 
di secondarla importaùza,|sIa il peg
gioro fra tatti I partiti, e, dopò làaga 
disouasione, stabilirono di f*ro espres
sa domaadfl alla commissione ineari-
óata di riferire sul progetto perle 
nuove costruzioni, perchè noli* Inte. 
resse comune di L«gaago, Oolilgiia, 
Lonlgo è Simbonitaoio, sia proposto 
alla giunta parlamentare, ohe venga 
posto allo isteaao numero colla dlKlono 
Legnflgo-Ooiogna anshe U tronco Lo
nlgo-Samìmc^fAcIo, oon avvertenza 
ohe Vi puoio di allacciamento mila 
BtRElon© di Lonlgo 0 di Sambonlfaolo 
sarà determinato dal miniatro sopra 
parere del Consiglio saparioro dei la
vori pubblici, ohiadeado oh? la snid-
detta lìnea Leguago - Cologna venga 
posta in una categoria saporlora. 

' «t7fi3Re HMISSÉSIVÌ. -^ il*Italia min
iar» dice easBro prematura la notizia 
ohe la tunica dei signori TTfflEÌall dol-
Peserclto possa esaara modi&oata.. 

Prematura non vaol dire però che 
moa poàsa éasare vera qua-udo.... sarà 
matura. 

)nee««ao. — Troviamo nel Gior
nale di Vicmzd, 13, questa eplafio-
voUsslma notìzia : 

«Annnnoiamo aol migilor dolore 
la morto oggi avvenuta, dopo una 
breve milattia, del tsueute ooloonello 
di cavallorìa conte cav. Qiì'Olanto Per -
iiwsaf/, oflld&lo d'ordinanza onorarlo 
di Saa Maoatà. 

Kra nato a Mllaao. r^-oia soldato 

• 

e perfetto gontìluano, non aveva cha 
pooo pia di quaraafftonl I 

^ a ^ ^ t à di Vioenna si associa al 
tutto ̂  bravo Reg^mento che BIO-
aora *Ì^spltaro. » 
'XB.ffUefi-sra, 4fflî Smr£»ÌK aS. Coi-

ntilKla ^ellR pace In IfSlIanifl. -~. 
l\ Pungolo di Milano ha il seguente 
aunto dol diseorso pronunziato al Cj~ 
mlzio della pace di Milano dal signor 
Brusoo-Onnìs: 

« Da tutto quello cho lianno détto 
gli oratoli iìhe mi hann) preoeloto. 
emarge chiara una, oosa «ola: ^ u 
guerra è necessaria! » /"Applausi f^c 
netici, /hùfforosf, titanici^. 

«Ohe servo, oonUaua li Brusoo-
Onnifl, avere il suffragio universale, 
ohe serve abolire gli eserciti perma
nenti? B sogna rioarcare lo causa 
della guerra. Vi sarà sempre guerra 
fiao a ohe da una parte avremo I po< 
poli o dall' altra l jjadroni dei popoli. 
A questi padroni bisogna dire : Woa 
tormentate più inumanità... sparite l » 

Qaesta la nota domlnanta noi di
scorso pronunciato dal Brusco-Onnla^ 
il quale logge anche un lungo arti* 
colo di Mazìini, pubblicato nott so 
bène in qaal giornale j per6, vedéóSo 
cho non basta il dire sparite/ per 
mafedar via i Re, si accontenta per 
ora dei suffragio universalo. -

\lPungolo aggiunge: 
Mentre parlava 11 Brusoo-Oanis, lo 

«cambiava quaiehO ossénraElo&e ool 
signor Ouneo .della Ragione, Il quale 
è nativo del Perù. 

— So io, dioeva il signor Oaneo 
oon accento melanconico, quali sono 
i danni deUa gaei^a! Il giorno 18 
devo partire per il mio paese, ohe, 
come sapete, è lo guerra col OMlì. 

— Ma, soggiungo !o, non sòao dna 
repubbliche il Perù e il Ohlll ? 

— Cartomante. 
Non ài diàse altro, ma non potei a 

meno di sorridere vedendo il Brusoo-
Oanls, cka al sbraciava a dimostrare 
oome 1 Ra siano, secondo lui, la «ola, 
r unica causa delle gttorra. Via, è uà 
trattara con troppa dLsinvoltarà il 
proprio uditorIo^ ^^ ; ^ 

E 1 0 m i E iRTlS.TIGHS 
_ _^_ r* 4 •- • • I r * l u ^ . . j ^ !•_ _ t 

Veà^rt» C^arlbaldl. --. Era da 
qualche tempo ohe a Padova non si 
rappreseniava il Signor Alfop^a ài 
Dumas ; quindi par molti ieglfSpet-
tatorl ~ massime del giovani »- è 
liuscito nuovissimo, sebbene gli anni 
siano passati anche per lui e si tao* 
ciano un pochino sentire.,-
. Qui non à nd momento, n3 luogo 

di dire ohe cosa lo ne farei' dèi Si
gnor Alfonso Ì certo non divido l'o
pinione di coloro cha s'impaziantavauo 
porche la commedia correva oon trop
pa eempUcitàe non (romuovava io fotti 
emozioni di coloro i quali, con un 
sacro orrore, la proclamavano alta
mente immotalo. 

Oe n*ò tante della niorAlit& m\ 
Signor Alfbn$o — t̂ uaudo tì &Hfitftnd5 
Ohe ooaa dia moralltil ~ e t^ntofàtU' 
dio di caratteri, o aa ooncetta così 
fino e profondo, olie gororua l'azione, 
da non glustlflaaro» a parer mio, uè 
gli acàtema, nò lo impazlensg. 

L'es^ouMone fa aoaniratisaima. Lt 
Campi» la Biraiwl, Rossi p Miggli 
tatti recitarono mirabilmente. 

¥ t 

Chi semina a ohi raccogli» — UM 
sclaerzo in martolllani di Aatoniu 
Pransinì —'mise il pubblico in alla-
grla. 

Lo scherzo ha dello spirito, ohe il 
bravissimo Leighab raddoppia coi &t'i 
inesauribile buon umore. 

ITALO. 

£ osBKitVATaiiio Aam^^MOisid'} 
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KOSTUft. COKKISPOSIÌENZA 

lioma 12 maggio 
Nella elfiKlone; obé aoà dirò oon^ 

testata, ma hrogliatit o imbrogliata 
del OoUeglo di Oiooiane, la Òamara 
Ila oggi fluito ooU'&pproTard una 
mo8lon9 sospensiva dell' osor. Eighi. 
SI delibererà sallK elezione ^eflattl-
T&ffiS&te, dopoob.6 Is Oorte 4'A-PP l̂lo 
dt Napoli avrà deolao sa uà rioorao 
elettorale. 

La discussione fu lunga e vivacU-
Mma. Fra il Qomia Q II Nlcotero. <d 
fa un* alterco vivace. Il Ootnia era 
contrario alla elenlone HaveUi, can
didato delNiootera. L'al^tro candidato 
in lotta òH pbr dt sinistra. 

La Oommisaione per le nuove co-.' 
[fitniKloni ferroviarie non potrà rlfe-
[TÌrQ neinmeu domani, alla Oam'sra, 
isttlle proposte Dapretis. Oggi essa 
tanae duo lungha Beduta e procedendo 
iteil'esame delle proposte ha Héoao-
eciato con maggiore evidenza le diC-
ifiooltà enormi cha la bomba-Dapretis 
iollo%a. Io credo però che un' accor-
rdo 11 troverà e ohe una proposta 
•concreta e formale potrà esser pre-
Imniata mercoledì o giovedì dalla Oom-
missione aHa Camera. 

La dlsoaasbne sarà lunga e viva
cissima e, ascendo le generali previ
sioni durerà tutto il corrente mese. 

DjnHini negli Uffici 1, 2, ? o 8 prò* 
S8giik& la lotta per U nomina dal 
Gommlasari pel progetto di legge della 
riforma elettorale. Si fwà il poaalblle 
diU sinistri radicali perchè nel se
condo UiSlilo riesca eletto l'onor. Za-
aardelU é perchè l'on. Minghetti non 
venga eletto nell* ottavo. 

Oome mi pare d'aver?! aorittolerl, 
al vuol fare coll'oitolttgione dell'ono
revole Mlnghetti, un'atto, di vendetta 
centro la destra, rea di non aver im
pedito il fiìfioo daU'onor. OairoU nel 
sesto nfiloLo.̂ : I deputati di deatra de
vono forza farei 'paladini dell'onor. 
OairoU ?.Woaol mancherebbe altro I.;. 
Egli ha. avuto ciò che meritava dopo 
l'intolleranza politica dà lui Sdfmo-
strata combattendo, mercoledì, ì% prO' 

Ipesta doU'oaor. Ercole. 
L*ònor, Seismlt-Dóda è fittile farle 

per le diohiaraziooi che ieri il presi' 
dente del Consiglio e li ministro déUe 
ììnanKe fecero davanti alla Commis
sione che esaminò la convenzione ^Q' 
ternazlonale monetarla, da lui firmata, 
io v'ho scritto più volte, anche amen-
tendojacti Eie d'altri giornali, che l'oa. 
MagUanl non Intendeva accettare quel 
pasticcio dì convenzione. Le dichia
razioni di ieri ooafermano quaato lo 
vi] annunziai e basta aver Ietta la 
<!ònvenzÌone* avere la più elementare 
nozione di,scienza economica e aapere 
ohe l'on. MagHanl è economista di
stinto par persuadersi deirimposaibl-
Utà ch8 Egli accetti quelVamasso di 
assurdità teoriche e pratiche. 

Il governa attendo lo risposte alle 
domande che furono indirizzate al 
gabinetto fcanceae per modlScara la 
Convenzione. Se le modificazioni al 
concorderanno fra 1 governi della 
Unione monetarla latina, [tanto me
glio. Se non si potranno ottenere le 
modìQcsaẑ onl richiesta dal nostri in
teressi economici, la Convenzione, o 
non verrà mai discussa, o sarà re
spinta daliajOamera, malgrado il voto 
lavorevolò della OammlBsione presie
duta dal Doda, U quale non al preoo-

(̂ |c«ipa ohe di «e stesso e dalla patente 
spalmare d'inabilità ohe dalla Cou-
-ì'enzlona gli viene. 
I Seconda notizie pervenute a fiml-
iglie dell'alta aristocrazia romana, 
Isgita ia parentela colla fumlgllaBo-
naparte, le notizie di disgrazie in cui 

Isarebbe incorso il Principe Imperlale 
Luigi Nippleone, non hanno alcun 

^ftìndamento. Il principe g3de baoas 
salute e dà prove nell'esercito la-

I'^\m% dal coraggio che ò tradizionale 
nella 8]î  glorldsa famiglia. ' 

Oggi l'on. Dapretia ebbe una Inuga 
[ aonfereaza col barone Keudell, amba-
'aclatore di Germania, Il quale rltoraA 
r altro i^ri da Napoli. 

È prossimo l'arrivo a Roma dal 
«eaerale Robllant, ambasciatore dal 
:.l3, a Vienna, ma non è ancora in
dicato 11 giorno della di lai partenza 
dalla capitale anatro ungarica. 

Il Papa tenne stamane V aananzlato 
Concistoro e creò l cardinali, del quali 
il talegrafj Y1 avrà annunziato l no
mi, noti da Inago tempo. Vaaerdi vi 
sarà il 0:>Daiatoro pubblico par V a-
partora della bocca al nuovi osrli-
nali e poi conpimanto delle altre Ue-
malità e oerlfflonie prattcrltte dalie 
B)Ue Pjnttflale per l'iramtisloue in 
pasaesio dei nuovi Porporati. 

Le notizie da Albano confermano 
che Ctaribalii sta meglio ed aiìsUft'-

rano «he erano «Siigorate le Informa
zioni deir stiro {^1, iBCcondo leqaall 
Il generile dovéa q.natf Étèaeral in 
pericolo/ ^ ._é^^ .-''-[., 

L'on. Ddpretis presepio dĵ gi alla 
Camera II progetto di legge nel sus
sidio governativo iftUa capitale. La 
domanda d'urgenza ;fu, respinta e 
questo non è buon sintomo dell'ac
coglienza dell' assemblea a quel pro
getto di legge, tante volto promesso 
dal ministeri della sinistra^ -

t'Smdma^ eomììatte^U legge ct« ' «BTnitfiTTSNO OOMMEECEUI^ 
^sostiene 

M A C I N A T O 

il 

Laggasl nella CapUaief la data 12: 
«Circola da Ieri una voee abbaf 

stanza grave, eesondo la quale il mir 
ntstero e priaoipalineate gU oaurevoU 
B jpretls e MagUani, avrebbero ceduto 
alle iftsietease della deetra lasciando 

r 

che il Senato rinvìi ancora a tempo 
iadeterml'àato la discussione sttll'abo-
Eizlone del maclaato. » 

- i n : 

OSPITI ILLUSTRI 

LeggesI nel JRinnovaminta, in data 
di Venezia U : 

Da più giorni è fra noi Hjbart pa
scià il celebre ammiraglio turco, di 
origine ioglese. È alloggiato aWllatgl 
Europe ', sì tratterrà ancora qualche 
giorno a Venezia. 

._̂, iaepirat|i a «joaicettl nprt 
Qorria^n^nti alld siate ^ejlla j n ^ ^ a 

'so<^«tà e al Sf^t prlnclph (^l-glar^ 
Jdella libertà e Ìùì\A coralità. Ritiene 
\ìxé ia grande maggioranza dei popolo 
italiano abbia fede ìKdtanto netla va
lidità del matrimonio religioso^ rl« 
tlene che 11 progatto che dlsoutesi, 
péiShà'actando quasi 11 matrimonio è la 
famiglia, sia per recare corsegaanza 
pernlelùBÌsBltne alla intiera socletl; 
giudica infine ingiusta e aaaoltttamon<* 
te InamlfislbiU le sanstonl penali pro
poste' Èhe iofiiggònsi a chi eeleblra il 
rito religioso innanzi al rito civile a 
non a chi celelrrà questo senza pare 
addifèaire a quello. 

Maxsareila dimpstra che qui trat
tasi di una libertà, la quale dee essa 
Stessa ricoQQBCere di avere dal doveri 
da adempiere verso la ni^lous, la so
cietà, la famiglia, e perciò a parer 
ano non havrl -argomeato ohe valga 
contro le dispoaizloni proposte. 

r(T»"5 presenta inflae la relaziono 
sopra il disegno di legge ani grovve-
dimenU pel Comune di Firenze. 

VKHEZIA, 13. —Rend.lt* god. da l ' ln-
àW -.«Ho 8 .̂35' 84Ht5. • • 'i ,> 

W. ì' gen n, 86 SO 86.60. 

2<ULa»0, 13 Rend. ii. à6.65 mm, ''• 
, I 20 fr. 21.98 p. 21.36 fine mese. 

Sete. Boona dlsposlzloa» a|U «f* 
fari : aumento progréc^itò del 

Uotiu, IS. Sete. Heraato migliore, tran-
, : mzioni dìi^eili, stante aumento 
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DISPACCI DA ROMA 

LA RISPOSTA DEliL'ITiLU 
ALLA. OmOOLA.IlE 1)1 •WAnUlNOTON 

Leggiamo nel QloHi 
Il Gablaetto di Rsma fece perve

nire al Cloverao franasse la risposta 
alla proposte contenute nella circolare 
di Waddlngton sulla via da seguire 
per giungere ad una mediazione tra 
la Turchia e la Grecia. Bl sa che 11 
Gabinetto di VerssiUéa chièdeva la 
ripresa delletrattativediyett^ tra i ple
nipotenziari greci ed ottòmaal, agenti 
gli uni e gli altri sotto 11 controllo degU 
ambasciatori dello grandi Pjte^za ac
creditati a Oostantlaopall. Udoverno 
italiano, nella sua risposta alla nota 
fraacese> ha manifestato il desiderio 
d'avere delle spiegazioni sai mpclo 
con culgli ambasciatori eserciterebbero 
questo diritto di sorveglianza. Di più 
il progetto d'una conferenza d'amba
sciatori non sembrava avere, agli occhi 
del Gabinetto di Roma, tutta la desi
derabile chiarezza. 31 assicura ohe 
da parte sua l'Inghilterra avra)Qbe 
chiesto altre spiegazioni in proposito, 
e che V A-Ustria avrebbe perentoria
mente scartato tutto ciò ohe poteva 
somigliare ad una conferenza. 

La Russia e la Germania risposero 
con un'accettiLzione pura e semplice 
alla circolare di Waddlngton. 

'ì 

% 

s. 

Prgsldenaa FAKIHE 
Seduta del 13 maggio 

SI procede allo scrutinio segreta so
pra i [due disegni di legge discussi 
noUa seduta precedente che risultano 
approvati. 

Viene svolta da UasdUi una sua 
proposta di legge per Paggregaaione 
del comune di Carcemagjlore al Man
damento e Circondario di Campobasso, 
proposta che \h combattala da Capi-
longo, ammessa sotto riserva dal Mi
nistro DepretlSt e presa la considera
zione dalla Camera. 

Il Miuiatro Mexxanott& presenta poi 
la legge pel rlauatto dello Ferrotite 
Romane, ì cui eifettl però saranno 
soBpasi 110,0 al Bl dicembre 1831. 

Approvasi quindi senza discusBloae 
11 disegao di lé^ge ohe dichiara ap
plicarsi al crediti di ma^aa lo dispo
sizioni della legge 1871 sulla prescri-
alone degU stipendi e assegni-per
sonali e dà facoltà al governo di con
donare sino a lire 12,480,131, il de
bito di massa del [militari deUa classe 
184S e anteriori. 

la appresso apresl la djscusaloae 
sulla legge sopra 1* obbligo di coatrarre 
il matrimonio civile prima del rito 
religioso. 

Arisi dichiarasi contrario alle dl-
sposìzloul contenute In (lueato dlaagao 
di legge, perocché ritìeno offaadano 
la libertà dei cLttadiu' e vlollaO; la 
ooscionza. Le resplago inoltre poràhò 
Cam min atri al di p9nall£à, dove non 
fa commasao alcun vero nato. 

LuGGhtni dice ohe voterà in favore 
di questa legge, la quale crede eha in 
sostanza non fAcola altro cha ordinare 
la precedenza del rito civile al rito 
religioso. Solleva però alcuni dahbl 
circa le particolari disposizioni pro
poste, dalle quali rlaerraai di ragio
nare. 

Rom4Zy 12. 
La GoittmìBslone Incaricata di rife

rire sul progetto di riordinamento del
l'arma^TOl Carabinieri reaplnae la aor 
apeasìva tendente a rinviare la dl-
ecnsslone ali' epoca in cai si stttdieri la 
riforma generale del servizio delia sl-
onrezza pubblica. La Commissione ac
cettò il principio della legge, e mer
eoledì discuterà gli articoli 

fpersi'oeranxaf 
Roma, 13. 

yuffi.ilo secondo nominò a oom-
mìsaarlo per la legge elettorale Trin-
fllxera, contro ZiaardelU. L'ottavo no
minò Brin. 

(•Gazxetta di VenexiaJ 
Roma^ 13> 

Questo mattina Ponor. Vare lesse 
metà della relazione snlP indennità al 
Municipio dì Firenze. Questa sera pro
seguirà la leltarà. 

La Oommissione per le oostruzipni 
ferrovie^le prosegui l suol lavori. 

/'Qaxsetta d'ItaliaJ 
Roma^ 13. 

Ieri sera a Montecitorio ebbe luogo 
'adunanza di alcuni sonatori e de

ntati dietro invito d^'onor. Gian-
domenlco Romano che riferì circa i 
passi fatti ìtf seguito alla lettera a 
lui diretta dal generale Garibaldi che 
gl'lnglungevadiracoomandarea «wasi-
ft aoessd cr«d«tò di adoperarsi pel pil-
gUoramentQ, delle coaditloai del no
stro paese.. 

L'anor. Romano dichiarò ohe le in
dividualità più spiccate del partito di 
siniatra si sono osprease nel aenao di 
favorire la concordia del partito. 

È stato espresso na voto in questo 
senso : 

r deputati presenti alla rlanloné «-
rane pochi. 

L'IntoQto effettivo dell'adunanza era 
di obbligare Ponor. 0*lroU a dimet
terai dall' iaoarico di Capo della Si
nistra, /"idemf 

D'mpacoS da Eoma pariafeo della 
rius^bae convocata dal deputato Èllan-
domealco Romano per 1 bonoectt da 
preadersi allo scopo di maadare ad 
«fi'ettQ le raccomandaEloal fatte dal 
generale Garibaldi nella nota lettera 
allo atesso sigaor Romano. 

Fra i |K»chi, che iatarvennero «Uà 
rlnnlone, c'erano pttr« Bdrtani e 
MiceU. 

Si parlò molto, ma là discusaione 
ftt poco seria. ' , , 

PJCO serial Non slamo noi che lo 
diolamp. 

È Qu dispaccio ilUi Roma, 13, al 
Sef.oìto di Milano. 

E in punto delie cose radicali, 
ninno più del Seoolo à nel oaao d'in
formare. 

Sttcarest, 12. 
{giornali pubblicano'|n lomnnt-

eatp cmsloaoj ili cut à dett̂ y ohe il 
gabinetto non preae alonu impegno, 
di fronte all'estero, riguardo agli 
israeliti. 

Pera, tS. 
SI hanno ìsdlzli per credere che 

,1' Inghllten^ aspiri al poaseaso di 
Oandla, Il governo ioglese cerdn di 
alimentarvi i disaldU fra il gover
natore turco « la popolazione cristia
na, ed intanto esige di stabilirà in 
qualche ponto dell' isola una stazione 
marittima. 

Londra, le. 
Il Tim^s ha da Gnndamuk U : Oa-

vagaari consegnò a Yakub Khan uno 
scritto del Viceré iadlrlsaate all' K -
miro in Kabnt la questo modo Va-
kab-Han à rioonosolnto quale Sovrano 
difàttedelPÀfganistan.' ^Corr. Surj, 

SOCIETÀ VENETA 
PER IMPRESE 

E COSTRUZIONI PDBBUCHfi: 
^Oit 

(A{r»B8la Stelaai) 

1 . 1 -
^ - 4 ^ ^ ^ 

COMPLIMENTI FRA LORO 
La Ragione, foglio radicale di Mi

lano, parlando dell' esclusione di Oai
roU dalla Commisalons per la rifor
ma elettorale, in seguito a che il de
putato di Pavia Intenderebbe lasciare 
la direzione del partito, aoggluage: 

«È troppo naturale che Ponore
vole GalroU non Intenda dlrlmanere 
alla testa di una falange, ove 1 timidi 
0 i traditori hanno messo lo sfacelo. » 

Per un partito cowpo^io.(? ' ì « SI^'^T 
to al potere a tamburo battente e a 
bandiere spiegate, ci pare abbastanza! 

Timidi e tradltorlll Meno mate che 
i moderati, qui, non ci hanno proprio 
colpa. 

- 1 - c " - ^ ^ ^ : ^ ^ ^ 
^ o ^ -j • 

. .KiNaaAZIAMENTI 

j . ^+ ' 

DISPACCI DELL6 M I T E 
• r . / •. i \ • 

LONrnii, 13; —̂  II Barn News lift 
(la Aleasanlria ohe Nabir laaoierà 
presto l'Elgltto. 

WA.SHINGTON, 12. ™ La Ga^nera 
respinse U progetto teadeate a sta
bilire la importa oulla rendita. Ilpra-
sHente HayM poso il veto alla legge 
cbd proibtscid l'intervento mìUtare 
nella eloziono presidensiala. 

FIRENZE, 13. r^ È Incominciato il 
proco-ìso dalle bambè lanciate il 9 feb
braio 1878. Tarmtaerà gloTeJi o ve
nerdì. Oggi faronò esamlaatl gli ìm-
patatl e qualche testimonio. 

PARI&I. 13- - r j l Temps dica che 
le d!flÌ3oltà relative air orginizzaElO'-
ne dtìUa PrafeUura ài polizìa e al ri
torno delle OaEnere a Parigi eono ap
pianate. Il aabiaettò si presenterà 
senza mo ific&zìoiia din&nsi alle Oa-
mere. Il aabtnetto, se interrogato, 
rUpon'derà cfee la cLaestlone dftUa Pro-
fttttara è assolutamente indipendente 
dalla queBtione del ritorno dolle Ca
mere a Parigi, 

Se la frantone del Contro sinistro 
domandasse dello garanzia U Goverao 
dirà che estso le oi^re sitf9cientainente 
coita sua attnale compoatEtoné, eolia 
flua attvtadlae passata e eoi suo pro-
gramina, a domaudarà gli sia data 
una prova di QlacU AUlIa questione. 

BERLINO, 13. " La Nord Deutsche 
smentisce le pretese trattative fra Bi-
gmark e Wla ihorst, 

MilDR D, 13. — Il Gabinetto dl-
sonsfle le corannlcazlonl di alcune pò-
tease del Nord doU'Europa circa' la 
repressione «lei socialismo. Non (u 
presa alcuna deslsìone-

Sappiamo ehe S« M. la regina Vit
toria ha incaricato sir Augusto Paget 
di ringraziare il governo italiano pei 
riguardi ohe le furono usati durante 
il sue soggiorno a Biveno. 

/Optnionsl, 
^ 

LE NOZZE D'OaO 
BELL'IMPEHA.TOIIE DI GaUMANIA, 

. . — -',11 
, 1 a NàrddeutsGhe AUgemeine Zei' 

iung del 10 maggio pubblica una nota 
ntaelosa. In cai rettifica le notizie 
più o meao false dlffase intorao alla 
amnistia «he sarà aosordata dai So
vrano in oooasloae delle nozse d''oro. 
La grazie aceor-Ute saranno molto 
meno coasldereroil di qaanto,si cre
deva. 

La 2Vf&una di Berlino aselonra ohe 
aoa.si accorderà la grazia che ad un 
numero plseolUslaio di ooadaanati po
litici, ed ancora blsogoerà che faccia
no aaa domanda espressa e promet
tano di migliorare la loro eondo'.ta 
nell'avvealre. ;j ^ 

Lo stesao giornale crede che 11 conte 
A r̂nlm non aarà compreso in qaefttl 
provvedimenti. \ 

: Il Corriere della sera Ai Milano 
contiene aveste notizie, in data ^di 
Ujm&, 13: I 

— Il Popolo Romana sagulta a òem-
battere Io soratlnlo di Usta. 
, — L'Avvenire ritiene indispensabile 

iaodlflaaro la convenzione monetarla, 
altrimenti prevede ohe il Parlamento 
dovrà respingerla. 

— Oli uffici del Senatia si sono co-
iìtitnlti in Gommlasloae per esaminare 
la Oauveazl ne addizionale relativa 
alla strada del Gottardo. Fanno parte 
della Cf̂ mmlaalone i senatori Brioschl, 
Caracciolo, Torre, Torelli, Verga. Easa 
ha eletto a prasidente l'onor. Torelli 
e a relatore l'onor. Brìosohi. 

— lersera voolfaravasl che al posto 
di OoQSlgllsre di Stato, lasciato va
cante dal Magni, collocato fa riposo, 
verrebbe nominato il deputatoTidolll. 

— li Popolo Romano smentisce le 
asaerislonl fantastiche del Monit^ur 
Vttiversel circa gU Impegni che il 
giornale francese protende eesera stati 
presi circa la cLuestlone greca tra i l 
ministro inglese lord Sandon e l'onOr. 
Dapretis In oacaslono dell' inooatro del 

DAEMSTADT, 13. — Là Qaxsetta 
annunzia ohe Io Czar nominò Battem-
bsrg generale e capo del tredi lésiàio 
hattaglione del ciociatori, col quale 
il principe i^ssd 11 Danubio. 

LONDRA, in. — Camera dei Co-
initni. — Rourkt, rlspoadendo alen-
klng dice, ohe l'idea di un' azione 
comune dell' Inghilterra e della l?ran-
eia riguardo all' Egitto non ò abban
donata. 

Miilwyn riproverà al gabinetto il 
crescente abuso delle prerogative della 
Corona, e ne domanda la sbietta os-
fisrvaaz^ p^aentando una mozione. 

ilontag^ preseata un emandamento 
a qaesta mOEÌone : dice che la costl-
zlone dà al Sovrano il diritto di con-
chiudere trattati, di dichilardre la 
guerra, « di oonohtudere I& paie die
tro U oonaigUo del ministero. 

NorihooU difende la Regina dal
l'a<»aBa di avere violato la costitu-
isloB», e respinge l'eoundameaio di 
Montaga. 

Hartington lo dicthiara inopportn-
•n.6, e voterà contro la mozione di 
Dilwyn. 
i I;A predata di i^glorasra la di-
BouBsione viene respinta, ma <| liadi 
Northoote consente all'agglornameato; 

Camera dei Lordi. ~r Sc[«s&wrj/ 
conferma che fa pnbbUcato in Rnmelìa 
un proclama dello Czar, non che l 
discorsi di Obrutsaheff. B.ce che quan-
tnatiaà il Siltano mantenga 11 diritto 
di ocdnpàréi Btlcaai, non li oosnpérà 
immediatamente, porcile i'ojoapaslone 
militare non è necessaria. Spara che 
i Balguri non ne faranao'àna nesès-
8ità politica. Salisbury non crede ohe 
ilSaltano abbia preso abaa Impegno 
per allenare li suo diritto di oo^dpare 
i Balcani, e non potrebbe alienarlo 
senza il oonaenBo dei firmatati di 
Berlino. QiMti riconoboero il diritta 
dell' occupazione, ma l' esercizio di 
esso è fiooltatlvo non obbligatorio. 
Il Saltano potrà oooapare 1 Balcani 
quando lo crederà conveniente. 

MADRID, 13 — Nsssuna declalone 
fa presa circa la soppress'one dei di
ritti sui careall stranieri. 

•WASHINCITON, 13, — Malgrado 
il veto di Hiyas la Camera votò eoa 
12T voti contro 9T il progetto che proi
bisce l'Intervento militare nella ele
zione prwidenzlale \ ma U maggioran
za essendo iasafflclente, il progatta 
fu respinto. 

LONDRA, 14, — Lo Standard ha 
da Lahoro 13 : 

Sono insorte difflsoltà. La posiEione 
di Yakub nell' Afgaalstaa è talmente 
pericolosa, che si trova obbligato a 
domandare più di quello che V In
ghilterra potrebbe accordare. 

CAIRO, 13. — Le trattativa contl-
nnaao fra il Eadlvè, la Francia e 
l'taghllterra. 

L* Inghilterra vorr^ba ohe al no-
mlnaseere due naovl controllori, fraa-
oaae ed Inglese, eoa estasi potc^rl. 

La Francia vuole che. i dne mini
atri europei preniiauo ^arte al go
verno. 

ummmi DI mmm mmmk 
II Congiglio d'Ammìnìstroiilone 

nella Soilnta 69* avendo delìbiìratff 
di coavoearo l'Assemblea Generala 
ordinaria, s'invitai o i Signori Azio
nisti per il giorno 15 glugao p. v. 
allo ore 12 meridiane nella Sala del
l'Ufficio della Socìfttà stessa in Pa
dova, Vìa Ereinitaai N. 3308. 

Orclfine d e l CìieirsaQ 
1. R-lazìono dol OtìQSÌgìio d'Aiuniì-

nistrazione sulla gostioue dol Ì37S. 
2. Bóla^ioas'dèì Goiison. 
8. Approvdzioae dei Bilaa^oio « del 

Dividendo. . 
4. Nomina di 6 Coasigliorì nsceati 

per anzianità, e dì UQS nscèntR 
per rinuocia. 

5. Nomina di 3 Cdoson. ; 
Si rìchiaiuano le norme dtìUa Sta

tuto dolla Sjcìctìl negli articoli qui 
appiedi ti'asjritti perchè i sigaorì 
Azionisti possano maairsi dei pi)t5H 
necessari per essere auimessl a l l 'Ai 
semìilea. 

Dalla Presidenza 
del Consiglio d'Amministrazione 

-̂  • h 

Art. ti. 
L'^seerahlca ^oneralo degli ai[orijiti si <90a-

porie dì tutti coloro cUe |KiaAedoito àtmetio v«n-̂  
tìeirii|uc DEioni rfgnlnrfnónte vergato t che Icr 
dcpositaiio nella Ca.ŝ Q della Sucictìi Jtliaeati 
dieei {giorni priiim dclli; fuIunanKO onliiiario. tf 
ciaaue giorni' prima dolla atraordinarieu 

ArL 12. 
IL deposito di 2S ailoai <1& diritta ftd a a 

voto, di cìm\iiaiita a due, di scttaiilaciiti^afl m 
trf ĵ d& cento a quùltro voti, di eculoventifìiaqua 
« cinqtio voli, di cciUocincfiaiaa a sei voti. 
Nessuno poiFà .avòre in pi'Oĵ rio \H& di sei voCÙ 

Art. 15. 
L^aKionisla cli'S foeo re^nlare dopo-iit» deU<t 

fino azioni secando rartiuolo 11^ (iu& furai ca^-
frcsenUre air Assoiubloa ed a tulô ĉ̂ ĉ Mo ^rSt ' 
i'ulido il maBdato sorilto nfllbiglióitci^d'amniis-
ei»ae purelii il inindató HUÌS^Q sia coaĈ RctL̂  a-
clii itveaso d'ultra parto il diritto dMntorrenirc» 
all'adunanza. Niuii mandatutio potrà in aJcaa 
caso ra^ppescniaro ptd dt.sci voli oltre ciaatli 
che gU appartengono in |iropria. i-'23b&, 

^ 

Il Eoaeairo Amiicare Nattarra di 
fa un dovere di annansìsra come ab ' 
bla trasportato il pi-oprio dom'-jUia 
da Ullauo nuovamente in questa O U ^ 
pronto ad aaoettare d* ImparÈIra la* 
zioni tanto di Oaato che di PlaaofMrèa. 

A questo scopo tiene la sua sttaoì» 
io Fiazaetta dal Teatro Oarlbaldi al 
Civico N. 499 p . 11» e preelsatasat» 
attìgao alla nuova Agenzia teatrale 
l'Antenore. 9-Wt 
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Oro . . . . . » 
Loiielra tre ueeffS « . 
SS'itBiacitt . • , • . . . 

fresUte Kai{ot?.al« , 
li^oai ^ g k tal>K4ĵ M 
BfeS'.a Rafioneile . . 
&.s,ìaiìi mn'hìÌQQidi 
ObbUgÉiìî al meridlois,. ^66 
Sar̂ sa le«eaQa . . . 
OrsSHo mobiliare . . 
&tiìkm generale. , 
tfljs.dlia UUlanagofi. 
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SPETTACOLI 
La drammatica oompagola dall' ar

tista 04&are Rosai rappreaeata: $>£.. 
lettera anomina — Ore 8 li?« 
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.•r,.H i al Joclaro Ai fono ìxtalterabilo . 
APPROVATI!: DALt' ACCADEMIA j:>I;,MEDIC;ji!4j/^I PAIlI&r, ECO, 

S Ì*&Fi&ei/>:>5ié& d̂ l̂l© &r&prÌFÈVi ài>i ii^^i& e *y^\ iv^vvvf-f *,}'j,i^it pilltti^ ^^s^^f^^ont^ J^ 
9)3MÌa1menle USIIQ ii//'a5tOrti scrofolosa, coltro le quali sono impotmkti i ferrugw ^ 
ac^aacapUci'yea&a rendono fllaanguft la Btìa rlcchofza e TablJoiiddiiza nalurale^. 

„ , ^ no provacano e rc^ob rizza no ÌI ijorso periodico, forti-, 
^ 0 1 ilcftr^o DUCO a »oco lo costUnzioni lioruiìcfia, ijtiboif o' 

Sono.,U ualgliore. ed il più gustevole 
purgante, percké pelousi prenderà 
con buoni ftlimaati e hevande fortifi-i 

«gusto 0>tioa--. , )̂ ^̂  
I 

. HésmgRitìpre aporta rAssociarfoni 
,*! Foglio \Ùffi<nal» d^gU Annmi: 
legali^ Àvvì^n, d'Ada GCGÌÌ <Mtó Pr* 
tnncm 4i Pad&va éke m tpabblii 
afte'Tolte per' settimana. È pri 

si aceaitaoo aìjbouameuU uà trìmtl 

accoaipriguate dal vaglia relativci 
^ 'dorft'jino 'mare Oìrottc alìi* Tipogl^i 

- - ^ h - ^ ' r H . 

O 

oa 

/: ÌIECEISTEMENTE PREMIATO CON 

per Je mrg/rara d? gijnnpfori rlfenti^e r<id(ro T A j t r W e am(a e cronica, la G o t t a * | 
S t«« i i^ i0 l l« in) t ; l . i iml ]aèSl t i (v i ' l ( ' iBHte € HclHtIrA. tMnvetitGrò ganmiùsaì 
fa guanguìnt- cfeffe ûtfcfijrte! mafafoe, irnpiVgaritfo però JÌ SUO vero tùiinmnlo. —j 

^Og'iì *lJU.H>rn' *' nninilo di MÀrcliSol oUoi wecorflalo dal l i . Mìniaero e dalla lìrnia â  
[ tnai io dfìIMnvcnune. Uiiutjijue daiie 12 ftiie 2 può rpcufli dal fiyddettp Inve»}loie. 
Wia S. Maria ailù ,[*o t̂a,̂ ff Ŝ  MiIano,JI quelle si preaterfr/a dare tutti quel scmari" 

grmenti (ìje:FDr8»nm <̂ d ctifló;pitì^ofronno if^peiìooure lecetitmafa e cpritmaia Aìtcv-
-Ipifscrili r lanciali dui ^n^trili, ntmchc qmlti dì rnoiU diaimU medici. Quelli fupri diMU 

lane, LOjisono avtTO f^ciìimnwwii nnduuitfì fclfiira con rrtuicobr>ffo- — Vnizti dti ITa-
coni: ! . ÌK, 10 f! K, iioiaiido ftrò che il HacOne pii?colo é inBuffir.ientfi per una cùm 
gfiieraitì [ìfuosili j^^^il/ipu; farmacia A x l m o u t l , Corduaio, 23 • Fftrmacia H a -
t'iKjEA angolo ArmorarK e nelle pnniarie tarmacie del Riìgno. 

(' ^ NIÌ. IM pov(?ri i-tcàhdo^i afia Mî i 8aH fatto imo sconto cori^Jerevole. "4-233 

debiiiUlo, 6G0M ^ O . 

' ^ . Cafc^ di ttft' etichetta verde. fim.f via BoitapGttf, iù, fitìgL 

•••«•9 
I J ' _i -••i f V . 

• i >-̂  
^ ^ I ' p 

5<̂ fv JFi>>-*'«BÌ(to*o bnoroto nominativamente d'una ilfl«4a|;ffa 
i E-. «dir^apoaiatanfl ttnivorgale di Parlai^ iHIIH 

t . >d' 

r-'iK 
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. ' t . L -MKbf t ^VhA^ j^ iBS^ 
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i • • J -

^M^i rmmàé mn% msimA, »IHIUJ^. ITI»» naiSL^r " 

Approvato Uair Aeeademla di MéàìGìm ài Parigi, 
fl ,<, è, â  tttVt̂  It̂  ĵ Kĵ '̂V̂ a.'tì.GTit Cdrpù'̂ livjaê  quella ohe Introduce il più di ferro nel 
« HUCCO gas t r ico .» -". 1 (flo îpr̂ rfo Ĵ̂ ir vicad/̂ wUa "dì Mi?Éf;dna dt Parigi, Boll̂  l. XiX, iaS4.) 

Gimriscf? : Anemia. Cì̂ ircrftV, ^rAvt\ ^pi^W^ù)^. T?a^iìA, : < 
MoAtruanioni irregolari, !mpc>voa'lmoniQ del aausua, CC. 

B-rinfl Q'ift̂ 'Mm *l taa4« «oUo ilao fornie : 1= (n Datura; 3* in WQfiJlU. 
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MEU&GUA DEL MEIUTO ALI.' ESPOSIZIOKB DI VIEJM ĈV 1873 
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,BKLLAYITH1 plot IJ. — CominHazissis deUo nota nìustratl7Q 
. .- a mticka al Codice Civile M Su? '̂a?..CoatrtìUo ài. Matn-

.. saoaìo. ?a<ìoyiì lS7fi, ìn-8.. . ^ . •!;-?!. ^^ .^. ,̂ - •"-. 
làeHi BbrpÉlBaione d&Ue itste glài Htografâ 'ia | ì Dmtw Ci-

TÌÌs/MoTa 187S,in-8r <., . , . ,. =, .""."/ ' . r . - . i " 
OOSJSlSWAIj LEWIS. — ^^tlX è iti. mÌ£lior foma dlSoveraol 
" Tm^Baàoae^RWMHglftse, con kefasione ^«l ^rof. fiomm.' 

L«mVi. faàovft JtìièS, m-i2. . . , . ' - • . * 
mTABO prof. A. — L'inteaVoro ai IDuptez ed il Phm-

steko M moviEaejRÌì di Asisior. Padova 18^2 m-8 • » ^^ 
•lacm. Î OKìoai di BUilca Graflca, P?.dova 1877, in-^. . ^^ » 50.-
Keliex mot. a v . A. — Il terseao ' aguxio. ^atlova 1864. 

prof. A* — Elota&o ' ,di sponomin. 
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Pa^oi^ 1878, an Tolamo - Xiro i.S®* Padova, 1878; na Volumo • Lire 

EOSA,HBLH prof, 0. — Manuali 
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MilCAlUK) prof. F. A ,—̂  Sommado di nn Carso fli Botaiufta. 
iefioJìdis odÌKÌone 1874, in-S. . . ' . ^ ^ i . » 

MJK'IXfil citv. prot Q.-r-,Tavole ilei libgarìtmi, pt6ceiiutìe4a 
., -pia a?rMM-o dì ki^oiiymotriii \mn& o aforìca. Tona e4i-

mm Padoy» iS^U, m-S. ' - '•••• •. • • - • , .*;-•• ' ^ 
mBmwm vtQt m. 3?. — Il Birilfe MU Obbllgaràom ae-

ooado ì BiiRcipiì del Diritto ilonaano, Padova 1B68, in-^ t 
mm. là famklia Bdcorido il Diritto lloaiimo. Pailova 3S7S, 

I-OX/IMEI p:raf. iJav/'0; P. — DiHtf<; e Pr^flednra ^nale, 
esposti analitì«amento si saoi sociali, î'ataa edizione. Fa-
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WMMA cav. Plot D. — Trattato d'idfoiiiokiiv a 4'Mraa-

,vHe» pmlilciÈ. SòconSa edisàone. Psào-^a 1868, m-S, . • 
Mem. Elomeiìii ài Statica, Parie I : SUUoa Idei sistemi rigidi. 
. rMoTO 18V2, in-8 con figure . ^ .•. -^ . r 

I d ^ M ìaofe dtìi sistemi rigidi. Padova 1868» m~B 
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A. Cittadella Tlgodarsoro 
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DI LUIGI BELLA VITE 

I. Eoile obbligazioni condizionali, - H A tempo detorìnùiato. 
m . AUeriiativo. •. 

0 . Li solido. " V. BiviaibiU od ìndivìsìl)ìB. 
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Pisdvva^ l'Sg .̂ Saeclsf.ì!!»^ Su-» -^ UAri» & 
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